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I lavoratori chiedono l'immediato scorporo dalla «Liquigas» 

Saranno decise 
a Roma le sorti 
delle fabbriche 
Richard-Ginori 

La scissione sembra Tunica 
prospettiva proponibile - Su questo 

dovrà pronunciarsi il governo. 
A Pisa o a Livorno si dovrà svolgere 

una manifestazione nazionale 
degli operai del gruppo 

Importante iniziativa degli enti locali a Livorno 

Terreni pubblici assegnati 
a 3 cooperative di giovani 
Il concreto impegno dei sindacati - Il problema del parco-Interventi della Pro
vincia per la formazione professionale - Gli agrari continuano a boicottare 

Una recente manifestazione dei lavoratori della Richard-Ginori a Pisa 

PISA — Si dovranno decide
re a Roma le sorti del grup 
pò Richard GinoriPozzi . Il 
futuro di oltre 270 licenziati 
dagli stabilimenti toscani del j 
maggiore gruppo ceramico ì 
ta l iano è ormai legato a dop j 
pio filo alle sorti dei loro 
compagni che lavorano nelle ' 
fabbriche disseminate in tut | 
ta la penisola.. ' 

D'altro canto, i 220 licen- ' 
ziamenti di Pisa ed i 60 di • 
Livorno, la preannuncia ta j 
cassa integrazione per altri | 
70 operai dello stabil imento , 

" labronico, sono solo un'appen
dice del generale piano di j 
« r is trut turazione » che la di- ' 
rezione della Ginori ha spe ; 
dito per posta alle segrete- j 
rie nazionali della FULC e < 
della FLM. Il piano prevede I 
la perdita del posto di lavoro [ 
immediato per 1.315 persone, j 
l 'abiura di tu t t i gli impegni ' 
presi davant i ai Ministeri in ] 
questi anni , il blocco dei la
vori per la costruzione del [ 
nuovo stabil imento pisano. j 

Ma la par te resa pubblica j 
dal piano non spiega fino in , 
fondo i progetti della Gino- | 
ri-Pozzi. Altri interventi sono . 
nel l 'ar ia: mentre si cancella | 
completamente la produzione •. 
pisana, si prevede un pesan- • 
te r idimensionamento dello | 

t s tabil imento livornese che da- ! 
' gli a t tual i 400 occupati do ' 
; vrebbe scendere, in breve vol-
» gere di tempo, a 250 unità. 
" Per quanto r iguarda la re-
, gione Toscana solo lo stabi-
'' l imento di Sesto Fiorentino, 

sembra per ora. r imasto fuo 
ri dalla bufera che si è ab 
ba t tu t a sul gruppo. Ma anche 
per questi lavoratori i tempi 
non sono tranquilli . 

Perchè? Lo hanno chiari to 
i delegati sindacali ed i con
sigli di fabbrica di tutt i gli 
s tabil imenti della Ginori du
rante il recente coordinamen
to nazionale che hanno tenuto 
a Caserta. E" tu t to il gruppo 
GinoriPozzi che. con i suoi 
10 mila dipendenti , rischia di 
andare a fondo. A trascinar
lo negli abissi del fallimento 
non sarebbero le catt ive con
dizioni economiche del setto
re ceramiche, ma la discus
sa « Liquigas » che in questi 
anni si e avvinta come una 
piovra sulla Ginori succhian
dole tu t t e le disponibilità fi
nanziarie. 

Al contrario, il bilancio an
nuale della GinoriPozzi non 
si è chiuso in una situazione 
disastrosa. 

« Il set tore ceramico — af
fermano ì lavoratori pisani 
di r i torno dal coordinamento 
di Caserta -- ha avuto un 
andamento , dal punto di vi 
s ta imprenditoriale soddisfa
cente, tenuto conto anche del
la crisi dell'edilizia ». 

La palla al piede del grup
po è rappresenta ta dalla « Li 
quigas » che è ormai diven
t a t a un pozzo senza fondo 
che fagogita miliardi senza 
riuscire a creare prospettive 
sicure. Di qui la richiesta 
che è venuta dal coordina
mento : il gruppo GinoriPoz

zi deve essere « scorporato » 
dalla Liquigas. Questa ope
razione dovrà compierla il 
governo. La mancanza di li
quidità creata dalla « Liqui
gas » ha chiuso le borse del
le banche anche alla Ginori 
clie ora si trova nell'impos
sibilità di pagare i fornitori 
di materie prime. La scis
sione dalla « Liquigas » della 
Richard-Ginori sembra esse
re quindi l'unica prospettiva 
accettabile. 

« L'impegno dei part i t i pò 
litici e del governo su que
sti problemi — affermano i 
lavoratori — e l 'elemento de
terminante ». A questo fine 
la FULC e la FLM nazionale 
hanno chiesto un incontro ur
gente con il governo che pe
rò non sembra disposto a vo
ler discutere della questione. 
Gli impegni assunti dal vice 
segretario nazionale della De
mocrazia Cristiana, on. Gal-

RIUNIONE 
DEI SINDACI ; 

A ROMA ; 

Mercoledì tutti i sindaci del- \ 
le città dove hano sede gli '. 
stabilimenti della Richard- | 
Ginori si riuniranno a Roma j 
per incontrarsi con le com- | 
missioni parlamentari dell'in
dustria e del bilancio e con 
i gruppi parlamentari dei 
partiti. 

Ioni, per un suo interessa
mento in questo senso non 
hanno ancora sortito effetti 
concreti. Il pericolo — sotto 
lineano i sindacati — è che 
si proceda nuovamente at t ra
verso il vecchio metodo dei 
finanziamenti a pioggia. A 
questo fine preme la stessa 
direzione del gruppo Ginori
Pozzi che utilizza il piano 
dei 1.315 licenziamenti come 
arma di pressione per nuovi 
contributi governativi. « Non 
vogliamo — dicono ì rappre
sentant i del consiglio di fab 
brica di Pisa, riferendo le 
decisioni del coordinamento 
nazionale — che i finanzia
menti vengano dati , ma sot
to il controllo sia degli isti
tuti di credito, che delle or
ganizzazioni dei lavoratori e 
del governo ». 

Il coordinamento nazionale 
ha messo q punto un pro
gramma di scioperi (il cui 
calendario per ora non è sta
to reso noto) e di iniziative 
che dovranno impegnare tut
te le fabbriche del gruppo. 
A livello nazionale i sinda
cati prenderanno contat t i con 
i gruppi par lamentar i ed i 
rappresentant i economici dei 
part i t i e chiederanno incon
tri con le commissioni parla
mentar i dell ' industria e del 
bilancio. 

I consigli di fabbrica pren
deranno conta t t i con i sindaci 
dei Comuni interessati ed i 
part i t i politici democratici 
perchè si organizzino delega

zioni ai ministeri competenti. 
E' in programma anche una 
manifestazione nazionale del 
gruppo che dovi ebbe tenersi 
nel centro Italia (a Pisa o a 
Livorno 1. Nei prossimi gior
ni i lavoratori chiederanno 
un incontro con la Regione 
Toscana. 

A Livorno, dopo gli annun
ci dei 60 licenziamenti e la 
esposizione in fabbrica, da 

, par te della direzione, della 
lista dei lavoratori colpiti, so
no già s ta te effettuate decine 
di assemblee nello stabilimen
to e nella cit tà. Numerosi i 
contat t i che il consiglio di 
fabbrica livornese ha avuto 
con gli enti cittadini e con 
i parti t i politici. A Pisa la 
situazione dei 220 licenziati 
si fa di giorno in giorno più 
drammat ica (da t re mesi non 
ricevono più nessuna forma 
di compenso). I lavoratori si 
r iuni ranno lunedì prossimo 
nei locali della vecchia fab
brica per decidere le inizia
tive da prendere a cara t tere i 
provinciale. Le cellule di PCI. 
PSI e PRI hanno indetto per 
il 18 gennaio, alle ore 17, 
ima assemblea con tut t i i se
gretari provinciali dei parti t i 
democratici della cit tà per 
discutere sulla nuova situa
zione che si è creata nel 
gruppo. L'iniziativa si terrà 
nel circolo ricreativo azien
dale di via San Michele al 
numero 174. 

Andrea Lazzeri 

Martedì presidio sui piazzali della SMA ad Abbadia S. Salvatore 

Evasiva risposta del governo per la Senna 
La risposta data alla Camera dal sottosegretario Bova, interrogato dal compagno Bonifazi, è suo-

, nata offensiva - Anche Ferri (Psi) insoddisfatto - Chiesto al più presto un incontro multilaterale 

GROSSETO — Martedì pros
simo alle 10, con un concen 
tramento-presidio sui piazzali 
della SMA (Società. Mercuri
fera Amiat ina) . di Abbadia 
San Salvatore, la Comunità 
montana , gli enti locali, i 
s indacat i e i part i t i dell' 
Amiata r ibadiranno la loro 
ferma protesta .contro la spe
culazione fondiaria, messa in 
a t t o at t raverso la vendita a 
privati di decine di e t tar i di 
poderi, ruderi, ecc.. compiuta 
dalla società minerar ia Sen
na . una azienda ex-Egam. e 
in contras to con le indieazio 
ni presenti negli accordi sot
toscritt i dal governo in meri
to alla utilizzazione delle ter
re incolte di proprietà pubbli
ca. 

Questa la decisione scatu
r i ta da una riunione tenuta
si nel pomeriggio di giovedì 
nella sala del consiglio comu
nale di Arcìdosso per inizia
tiva della Comunità montana 
del Monte Amiata alla quale 
h a n n o partecipato ranore 
scntant i dei part i t i politici. 
sindacalisti ed amminis t ra to 
ri . 

ROMA — Con un'inqualifica 
bile risposta fornita da! m:-

! nistero delle Partecipaz.oni 
f s ta ta l i al PCI e al PSI . il 
* governo si è rifiutato di spie-
.. gare alla Camera i termini. 
» l 'enti tà e i beneficiari delle 
? operazioni che h a n n o porta to 
J- la Società minerar ia Senna 
,- (ex gruppo Egam> a vendere 

Precisazione 
sulla COARCE 

di Arezzo 

'r-

r, 
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AREZZO — In riferimento all'ar
tìcolo « nel settore dell'edilizia la 
fama del CO.AR.CE varca i con
fini aretini » comparso mercoledì 
11 gennaio nelle pagine speciali 

che l'Unita ha dedicato alla Pic
cola • Media impresa in Toscana 
ritengo necessario e doveroso for
nire una precisazione. 

Nell'articolo in questione si af
ferma tra l'altro che « ali artigia
ni del CO.AR.CE hanno vinto un 
appalto-concorso per U costruzio
ne di una scuola elementare di 
dieci aule ». Ora, considerato che 
anch* il Comune di Arezzo ha ba.i-
dito un appalto-concorso per la 
costruzione di una scuola di dieci 
aule nella frazione di Indicatore. 
il lettore può essere portato a 
ciedere che la scuola cui si fa ri
ferimento nell'articolo sia proprio 
quella di Indicatore. 

Pertanto, allo scopo di evitare ogni 
possibile equìvoco ed illazione, in 
qualità di presidente della commis
siona incaricata dal consiglio co
munale dì Arezzo di esaminare i 
proietti p*r la costi uzione della 
acuoia dì Indicatore, sento il do
rerà 41 precisare che la suddetta 
commissione non e ancora perve-
gajta ad alcuna conclusione, essen-
ém tutt'ora l'esame dei proietti in 

istruttoria. 
Prof. NINO MATERAZZI 

alla Pubblica 1 stru
del Comune di Arezzo 

una propria azienda agricola 
a Piancastagnaio e alcuni ter
reni edificabili ad Abbadia 
San Salvatore. 

L'at teggiamento del gover
no è apparso tan to più grave 
in quanto si è t radot to in un 
avallo ad iniziative palese
mente in contrasto — aveva 
sottolineato nella sua inter
rogazione il compagno Emo 
Bonifazi — tan to con gli ac
cordi st ipulati con la Regio
ne Toscana, gli enti locali 
dell 'Amiata e i s indacati . 
quanto con la necessità che 
l 'eventuale cessione di beni 
avvenisse in modo program
mato e socialmente utile da
ta l'esistenza de! piano na
zionale per la ristrutturazio
ne aziendale dell 'Esani, del 
progetto speciale della Re
gione per l 'intero compren
sorio armatine e delle inizia
tive di cooperative di lavora
tori disoccupati. 

La risposta del sottosegre
tario Francesco Bova è s t a t a 
addir i t tura offensiva. Costui 
ha in fatti confermato la 
vendita, ma guardandosi bs-
ne dal fornire qualsiasi indi
cazione utile per valutare il 
senso dell'operazione. Dopo 
aver det to, infatti, che le 
vendite erano atate effettua
te in favore di proprie
tar i confinanti , «opera i e 
pensionati ». Bova si e pale
semente contraddet to dichia
rando che si è t r a t t a to di 
operazioni marginali il cui ri
cavato doveva però servire 
al l 'autofinanziamento nel set
tore della produzione zoo
tecnica. 

Si t r a t t a di afTermaz.oni 
che. come ognun vede, s: e-
scludono a vicenda. E d'al
t r a par te il rappresentante 
del governo ha del tu t to ta
ciuto sul nodo essenziale del 
rapporto t ra patrimonio agri
colo ex Egam. progetto re
gionale e iniziativa delle 
cooperative di lavoratori fo
restali 

Del t u t t o insoddisfatto. Bo
nifazi ha rilevato l"imposs:bi-
lità. di fronte al cara t te re co
si sfacciatamente elusivo del
la risposta, di farsi un' idea 
non solo delle reali intenzio
ni delle Partecipazioni stata
li in meri to alla vertenza A-
miata . ma anche dell* sem
plice conoscenza dell 'entità e 
delle finalità delle vendite 
effettuate. Con il comoaeno 
Bonifazi. anche il socialista. 
Mario Ferri ha denunciato il 
silenzio governativo sull'at
tuazione degli accordi sinda
cali circa il futuro economi
co dell 'Amiata. 

Non meno grave è l'indica
zione che ne deriva circa 1* 
at teggiamento delle Parteci
pazioni s ta ta l i per le sorti 
dell ' industria estrat t iva ita
liana gestita dalla mano pub
blica. con particolare riferi
mento al set tore mercurifero. 
in cui pure l 'Italia detiene la 
esclusiva nell 'ambito della 

Comunità europea. 
Il problema che si apre do

po questa risposta del gover
no — ha aggiunto Bonifazi 
— è l ' intervento diret to della 
Comunità montana , della Re
gione. dei s indacat i : e proba
bilmente un'ulteriore inizia
tiva par lamentare in com
missione — cioè anche in 
corso di crisi governativa. 

Si t ra t ta di ot tenere anzi
tu t to un blocco fermo e de
ciso di ogni alienazione di 
beni che non sia finalizzata 
ai programmi di sviluppo del 
comprensorio e non sia con
cordata con i poteri locali e 
regionali. In secondo luogo 
occorre conoscere nel detta
glio che ccoa è avvenuto. 

Si pone, infine. l'esigenza di 
precise proposte e richieste 
specifiche dei sindacati , del
la Comunità, della Regione e 
delle forze politiche per 
un'ut d i l a z i o n e programmata 
delle proprietà ed eventual
mente de: ricavi. Priori tario 
diventa a questo punto un 
rapporto specifico di contrat
tazione tra coonerative e so
cietà Senna, nel quadro del 
proset to Amiata. Il governo. 
ed in particolare il ministero 
delle Partecipazioni s tatal i . 
hanno il dovere di discutere 
l'insieme di tali questioni in 
un incontro multi laterale. 

g. f. p. 

Martedì 
nuovo incontro 

a Roma 
per la Forest 

PISA — Riunione interlocu
toria ieri mat t ina a Roma 
tra il consiglio di fabbrica 
e la COACI al ministero del 
Lavoro per la vicenda Forest . 

Il 17 ci sarà un nuovo in
contro cui par teciperanno an
che i rappresentant i del co
mi ta to ci t tadino per la dife
sa dell'occupazione di Pisa 
ed il sottosegretario al mini
stero del Lavoro, onorevole 
Armato. In quella occasione 
si dovrebbero conoscere le 
decisioni definitive della pro
prietà a proposito della con
cessione della cassa integra
zione ai 406 licenziati e l'av
vio delle t ra t t a t ive 

In tan to prosegue la solida
rietà at t iva della città attor
no alle lavoratrici della Fo
rest. in assemblea permanen
te. Prese di posizione, incon
tr i . iniziative di ogni genere 
test imoniano come la bat ta
glia della Forest rappresent i 
un punto di r iferimento per 
quant i lot tano per un diver
so sviluppo e per la ripresa 
economica. 

Grosseto: 
assemblee 
contro la 
violenza 

GROSSETO — Ferma ed 
estesa risposta di massa in 
tut t i gli ambienti democra
tici del capoluogo della Ma- I 
remma ai fatti di violenza | 
politica accaduti in questi ul
timi giorni in varie parti del 
paese e nella stessa Grosseto. 

Ieri mat t ina tu t t i gli stu
denti degli istituti superiori 
si sono as tenut i dalle lezioni 
per dare luogo ad una com
battiva e affollata assemblea 
antifascista alla sala Eden 
di Grosseto. La manifesta
zione. che ha trovato il so
stegno della segreteria della 
federazione provinciale CGIL 
CISL. UIL. si è tenuta a re
sul to delle decisioni assunte 
unita r i amen 'e dall 'assemblea 
deirli studenti tenutasi nel 
pomeriggio di giovedì alla sa
la COOP per iniziativa dei 
movimenti giovanili dei par
titi democratici e de; collet
tivi studenteschi. i 

Numerose le prese di posi- ! 
zione contro la violenza che i 
si sono avute in molti quar- ; 
tieri della cit tà. ' 

. ____ .—.— i 

L'investitore prima fugge, poi si costituisce 

Travolti da un'auto muoiono a Pescia 
un uomo e la sua bambina di 12 anni 

SI E' SPENTO IERI 
A MASSA 

IL COMPAGNO 
DESIDERIO DE NARD 

CARRARA — E' venuto a man
care improvvisamente nella giorna
ta di ieri al partito e al movimen
to sindacale democratico il com
pagno Desiderio Ce Nard. 

Il compagno Desiderio era al 
suo posto di lavoro come ogni 
giorno, nella sede della Lega delle 
Cooperative. 

Nato a Sevico (Belluno), arri
vò in provincia di Massa Carra
ra nel 1949 con dietro le spalle 
un'esperienza di combattente anti-
lascista e di dirigente dei minato
ri di Luli. Nella provincia dì Mas
sa Carrara si è particolarmente di
stinto quale segretario del sinda
cato del marmo. 

Più volte per diversi anni è sta
to membro del. comitato federalo 
della commissione federale di con
trollo della federazione comunista 

L'altra sera sì è riunito il con
siglio comunale di Carrara quando 
è giunta la notizia. I funerali ai 
svolgeranno oggi, sabato, afte oro 
15.30 a Molin Del Piano a Castel-

nuovo Magra. 

PISTOIA — Un uomo di 
42 anni e una bambina di 
12 hanno perso la vita in 
un incidente stradale ve
rificatosi l'altra sera verso 
le 23 a Pescia. Si tratta 
di Luciano Fantossi di Bor
go a Buggiano e di sua fi
glia Cristina. 

I due camminavano len
tamente lungo la strada e 
la bimba era a bordo di 
una bicicletta da donna. 
Sono stati investiti nei 
pressi di un semaforo del
la circonvallazione di Bor
go a Buggiano da una lan
cia Beta, che ha poi con
tinuato la sua corsa. Con
dotti immediatamente al
l'ospedale di Pescia. vi so
no purtroppo giunti già ca
daveri. 

Essendo l'uomo sprovvi
sto di documenti l'identi
ficazione è stata possibi
le solo nella mattinata di 
ieri. 

L'investitore, che — co 
me detto — aveva in un 
primo tempo proseguito la 
corsa, si e presentato nel
la nottata alla caserma dei 
carabinieri, costituendosi: 
si tratta del ventisettenne 
operaio Gianfranco Maria 
ni di Pescia. che è stato 
arrestato e trasferito al 
carcere di Pistoia a dispo
sizione del magistrato che 
conduce l'inchiesta sull'in
cidente. 

- i 

Diffida 
AI compagno Fi.lppo Tala.-ìco 

della sezion: dt Sant'Agostino di 
Pistoia, è stato rubato il porta
foglio. che. tra le altre cose, conte
neva le tessere del PCI per il 
1975. 1976. 1977 e 1978. La 
tessera de) '75 numero 0723236. 
quella del '76 numero 0905414, 
del '77 numero 1463676 e quelli 

! del '78 numero 0530773. Chiun-
I qua le ritrovasse e pregato di far. 
' I* recapitare »ù una sezione del 
I PCI. Si diffida da: farne qualsia-
i ai altro uso. 

LIVORNO - - u A:, peti tu ino 
che sui data concretezza alla 
legge t>ulle looperutive agri 
cole. Vogliamo clic ci venga 
assegnata la lena per lavo 
nula )». 

Sono affermazioni che più 
insistentemente affiorano al 
termine di ogni discorso nel 
nostro incontro con i giovani 
della cooperativa « G. Di Vit
torio », una di quelle già co 
sti tuite nella provincia di Li
vorno. Esigono, infatti, ai.-
che la « 25 Aprile » e « Ter
ra e Libertà ». Mentre nel 
Piombine.se e all'Isola d'Elba 
sono prossime a costituirai 
al tre due cooperative. Nella 
maggiore isola dell'Arcipela
go Toscano fra gli aderenti 
vi sono studenti di agraria 
che possono assicurare anche 
la competenza tecnica. 

In tu t t a la provincia vi è 
un reale movimento che 
aspetta l'assegnazione delle 
terre per dissodare. Purt rop 
pò si contano a migliaia gli 
et tari non coltivati. Il timo
re che venga applicata la 
legislazione sulle terre incol
te induce gli agrari ad arare 
oltre il 50', di quelle terre 
senza poi metterle a coltura. 
Una manovra che non può 
coprire evidenti responsabi
lità. 

E' necessario per tanto por
tare avanti con rigore, se
rietà e coerenza l'azione per 
l'assegnazione delle terre at
traverso l'indispensabile col
legamento che si deve istau
rare t ra le cooperative dei 
giovani, «li enti locali, i sin
dacati ed il restante movi 
mento cooperativo, nonché 
prendere contat to con i pun
ti di distribuzione dei pro
dotti. Azioni non coordinate 
come quella che inizialmen
te portò la cooperativa « Ter 
ra e libertà » ad occupare 
fabbricati rurali abbandonati 
nelle campagne livornesi. 
non aiutano il proseguire del 
lavoro se vogliamo rendere 
operativa la legislazione sul
le terre incolte, che vedrà 
forse momenti di lotta e di 
scontro con gli agrari e quin
di urgenza di creare un mo
vimento unitario. 

Tra i primi at t i da compie
re è quello della individua
zione delle terre da assegna
re e la relativa stesura dei 
piani aziendali. E' in questo 
spirito che, appunto, su ini
ziativa del Consiglio Inter
categoriale di Zona CGIL-
CISL-UIL di Livorno Colle-
salvetti si è tenuto in Pro
vincia un incontro tra i rap
presentanti del Comune e del
l 'amministrazione provinciale 
livornesi e delle t re coopera
tive già costituite, per defi
nire programmi unitar i che 
si proiettino nel medio e lun
go termine. 

Per l ' immediato gli enti 
hanno assegnato terreni pub
blici alla cooperativa « Terra 
e Libertà » in località Case 
del Cafaggio. quat t ro et tari 
alla « 25 Aprile » dell 'Ente 
Tirrenia e i terreni della fon
dazione Trossi-Uberti alla «G. 
Di Vittorio ». Quest 'ultima as
segnazione è per lo svolgi
mento tecnico-pratico di cor
si di formazione protessiona-
le sotto la guida dell'ammi
nistrazione provinciale. 

In merito all'utilizzo inte
grale dei beni del parco, che 
il Comune di Livorno gesti
sce insieme a quelli di Col-
lesalvetti e Rosignano. vi è 
da osservare che la estensio
ne dei 2.0(30 et tari , è venuta 
solo nel corso del 1977 dal
l'azienda statale del Dema
nio. trasferita anche con i 
contrat t i di affitto che la 
stessa aveva contra t to e che 
il Comune deve rispettare li
no alla loro scadenza nel mar
zo 1979. 

Il parco include ben 1.900 
et tari di bo^co maltenuto, la 
cui manutenzione e sfrutta
mento in termini di produ
zione di ricchezza, potrehl>e 
essere collegato alla Coopera
tiva Forestali di Bibl>ona. co
st i tuita da lavoratori licen
ziati dall* Foreste Demaniali 
e quindi con molta esperien
za e capacità, nella quale pò 
trebberò coni Imre anche i 
giovani. 

L'altro aspetto che è venu
to dall ' incontro alla Provin
cia è il riconoscimento al 
l'opera di mediazione degli 
enti pubblici verso i proprie
tari dei terreni incolti o mal-
coltivati. che 5aranno indivi
duati . Promuovere contat t i . 
avviare t ra t ta t ive per dare 
la terra in affitto, o sotto al
t ra forma, alle cooperative 
dei giovani. Se tali incontri 
non dessero risultati positi
vi. si passerà all'applicazione 
della legge sulle terre incoite. 

E" s ta to affrontato anche il 
problema dell'assistenza tec
nica della quale le coopera
tive abbisognano con l'acces
so di tecnici pubblici. 

Infine sii interventi per la 
formazione professionale. I A 
amministrazione provinciale 
di Livorno organizzerà corsi 
per l 'ortofrutta e il .rettore 
avicunicolo. ai quali potran
no partecipare i giovani del
le cooperative costituite. Al
la teoria si abbineranno eser
citazioni pratiche sul terre
no. Ent ro la fine del mese 
di gennaio i partecipanti al
l ' incontro si r i t roveranno per 
fare il punto sul lavoro svol
to che .servirà come base per 
quello futuro. 

Significativo è il fatto che 
si inizi ad operare concreta
mente nei confronti dei gio
vani. per dare f.nche spazio 
alla applicazione della legge 
285 sull'occupazione giovanile. 
Nel Livornese si ripetono i 
dati nazionali: 3.456 iscritti 
nelle liste speciali, solo 4 oc
cupati in aziende private. At
tualmente sono rimasti 3.001 
Iscritti, ma solo in conseguen
za del normale collocamento 
e non per l'applicazione del
la legge. 

Giovanni Nannini 

In programma a Firenze per i giorni 17 e 18 

A febbraio il congresso 
regionale dei contadini 

11 comitato esecutivo toscano della Co 
Miniente contadina ha i issato per il 
17 e 18 febbraio a Firenze il congresso 
regionale di fondazione della nuova or
ganizzazione che aderirà alla Confede
razione italiana coltivatori La decisione 
e s ta ta presa a conclusione di una riu
nione convocata per esaminare alcuni 
problemi organizzativi r iguardanti la 
preparazione del Congresso e per prò 
cedere ad un esame approfondito della 
situazione dell'agricoltura toscana, in 
rapporto a i . problemi politici del mo 
mento. 

In un documento, approvato a conclu
sione della riunione, si esprime la preoc 
cupazione dei coltivatori toscani per i 
ritardi che ancora si frappongono alla 
adozione di alcuni provvedimenti legi 
slativi nazionali, primo fra tu t t i la legge 
per il superamento della mezzadria e 
della colonia. Nel documento si esprime 
anche rammarico per i problemi che 
vengono a crearsi circa l'applicazione 
della legge regionale sulla assistenza 
larmaceutica ai coltivatori diretti e si 
auspica che rapidamente venga superata 
ogni difficoltà. 

L'esecutivo ha quindi preso in esame 
la grave situazione venutasi a creare nel
la provincia di Livorno j>er l'esplodere 
di alcuni focolai di aitaepizootica che 
hanno comportato l 'abbattimento di al
cuni capi di bestiame. I dirigenti della 
Costituente contadina, esprimono preoc 
cupazione per i danni gravissimi subiti 
dai coltivatori allevatori e per le con 
sequenze che ne deriveranno al patri 
nionio zootecnico in generale e si rivo) 
irono alle autorità nazionali, regionali e. 
locali, perché con tempestività si muo 
vano ner coordinare tu t t i gli interventi 
necessari, compresi quelli di r i sa rc i rne 
to massimo agli allevatori, ai quali so 
no .stati già. o verranno, abbattut i i 
capi. 

La riunione .-,1 e conclusa con la deci 
sione di impegnare tu t ta l'organizza
zione e le bue s t ru t ture provinciali e 
di base per affrontare tu t ta la questione 

relativa an una migliore utilizzazione 
dei fondi pubblici previsti dalla legge 
regionale di attuazione delle direttive 
CEE. promuovendo le iniziative tese a 
costruire la coojjerazione e l'associazlo 
nìsnui. 

Per quanto riguarda un effettivo ri
lancio dell'agricoltura, la Costituente 
contadina ritiene infine necessario ed 
urgente procedere sulla via della pro
grammazione settoriale, partendo dalle 
scelte generali compiute dalla seconda 
conferenza regionale dell'agricoltura. Si 
t ra t ta , in sostanza, di portare avanti una 
iene di iniziative capaci di stimolare il 
rilancio dei settori portanti dell'econo 
min agricola regionale e. in questo sen-
«o. si auspica che la Regione insedi 
M più rapidamente possibile i comitati 
orovinciali previsti dalla legge regionale 
71. conci et izzando quanto prima la dele
ga amministrat iva agli enti locali. 

L'esecutivo h.i anche preso in esame il 
documento del presidente della giunta 
toscana relativo alle nomina dei presi-
lenti delle Camere di commercio, espri 
mendo un positivo apprezzamento per 
!e iniziative prese, e rivendicando, pero. 
ana maggiore e diversa presenza delle 
forze dell'agricoltura negli organismi 
camerali. 

L'esecutivo conclude dichiarando la 
propria disponibilità ad incontri p?r e 
•sa mina re le opportune iniziative. Come è 
noto al ministro dell 'Industria spetta, se
condo il decreto at tuativo della legge 
382. il diritto di nominare, d'intesa con 
il presidente della Regione, il presidente 
de'.la Camera di Commercio. Proprio in 
vista di questo adempimento — i presi 
denti camerali sono decaduti tin dal 31 
dicembre scorso - - il presidente della 
Regione ha convocato una riunione per 
consultare i rappresentanti degli enti e 
delle categorie interessate alla nomina 
dei nuovi presidenti. Provincia per prò 
vincia .si valuterà la rosa dei nomi che 
dovranno rispondere per professionalità 
e capacità, alle caratteristiche richiesto 
da questo importante incarico. 

Sull'intervento urbanistico in quest'area cittadina 

Per «La Lizza» accordo 
fra PCI e PSI a Siena 

Il pre-progetto interessa la Camera di Commercio, la Fortezza Me
dicea e lo stadio - Una risposta alla campagna della « Nazione » 

i Veduta aerea della zona della Lizza a Siena 

1 . 
SIENA — Accordo raggiun
to fra PCI e PSI. i due par
titi che compongono la mag
gioranza consiliare al Comu
ne di Siena, sul piano per 
<< I-a Li.va >>. un intervento 
di carat tere urbanistico da 
compiere in un'ampia area 
della città 

Per il " n-^»namento >> di 
quest 'area un gruppo di tecni
ci ha redatto alcuni mesi ad
dietro un pre progetto che. 
rias.-unto per sommi capi e 
in modo molto semplicistico. 
comprende l 'abbattimento del 
palazzo dove ha sede la ca 
mera di commercio: al 5110 
po.'to. collocato su una più 
ampia area, dorrebbe sorce-
re un edificio pohfunzion «le 
che dovrebbe o-pitare una fi
liale del Monte dei Paschi e 
alcuni uffici amministrativi . 
oltre a contenere una serie 
di passaggi pedonali e spazi 
verdi. 

Il pre progetto per La Liz
za prevede, inoltre, una di 
versa utilizzazione dalla at
t i n i e della Fortezza Medi 
cea e una riorganizzazione 
del verde, molto ampio, che 
circonda tu t t a la zona. Q'ie 
->ta operazione vedrebbe in 
teressata anche la « conca » 
dello stadio del a Rastrello ». 

Una volta redatto il pr»-
progetto il dibatti to nella 
città, e soprat tut to fra 1 due 

IL TRIBUNALE CHIUDE 
A RAPOLANO 

L'« ALESSANDRA SHOES » 
1 

SIENA — Il tribunale di Siena ha I 
decretato il fallimento del calzati)- j 
tificio « Alessandra Shocs * di Ra- : 
potano, occupato dalle maestranze j 
dai primi di settembre. ; 

Restano pertanto senza lavoro 85 I 
persone, in gran parte donne. Le j 
organizzazioni sindacali avevano 1 
chiesto l'amministrazione controlla- ! 
ta ed il tribunale ha avviato una I 
procedura in tal senso. Ma, visti i 
i libri contabili, che mettevano ' 
drasticamente a nudo l'errala gè- j 
stione padronale, il tribunale non 
ha potuto dar seguito alla richiesta. ' 

partiti che compongono la 
maggioranza consiliare a! Co 
mune di Siena, si è fatto in 
tenso e sono anche emerge 
alcune differenziazioni. Il 
confronto, però, ha dato 1 
suoi frutti e si e cosi rag 
giunto l'accordo fra il part i to 
comunista e quello sociah.-ta 
che. contrariamente a quel 
Io che certe forze predenti 
nello schieramento politico 
della città e un organo di 
s tampa locale avrebbero vo 
luto far apparire, non è as 
solutamente un « compro
messo >>. 

Il compagno Mauro Mar 
rucci. consigliere comunale 
del PCI e segretario del co 
mirato cit tadino afferma a 
questo proposito: a Dopo un 
periodo ìunao. controddhtin 
to da un dibattito amp:o e 
polemico nel quale le dille 
mutazioni fono apparse evi
denti, la maggioranza PCJ 
PSI che governa il Comune 
e aiunta od un positivo oc 
cordo che e tutt'altro che un 
ibrido compromesso. IM rei 
z>one e il giudizio che Î a 
Nazione cerca di dare del 
documento umlor-o. va ben 
oltre una evidente forzatu 
ra quando, sbrtgattvomente. 
affermo che il progetto San 
yfininto-lsi Lizio rimarrebbe 
snltrrifo min mera esercita
zione arcìutcttonica. 

'< Forse, — prosegue Mar-
rucci — a La Nazione di
spiace che. attorno ad un 
problema cos'i vitale per la 
città e che ne presuppone 
un tipo nuovo e p*ù aval
lato di sviluppo e qualifica
zione. fra comunisti e socia
listi si sia giunti ad un «o-
<-tami"1e accordo. Del resto 
la scita di ondare al vre-
progetto per l'area La Lizza-
Fortezza e non al piano par
ticolareggiato. tendeva pro
prio a favorire con delle ino-
tesi un ampio e spregiudica
to dibattito per poi giungere 
ad una fintesi tale da dare. 
da parte del consigtio comu
nale. un mandato più pre
ciso ai tecnici ». 

Dice ancora Marrucci: « / / 
piano come studio rimane. 
pereto, integro, anche se è 
naturale die debba essere nt 
tuato per fasi. j M prima 'che 
e poi l'area prioritaria nelle 
scelte da inserire nel piano 
triennale di attuazione delln 
legge lui riq-,iarda Piazzo 
Matteotti, il Rastrello. La 
Lizza, mentre, per l'altra, lo 
Fortezza, non si nasconde la 
esigenza di un ulteriore ap 
profondimene del tipo di in
tervento da attuarsi, che de 
ve essere, però, rapportato ol 
contento più complessivo del 
prrtqramma per il centro sto 
vico 

« Il raggiungimento di que
sto accordo iquasi contempo
raneo a quello per il traffi
co e i parcheggi) — conclu
de MÌITUCCÌ — è ancora una 
risposta molto precisa a co 
loro (DC in testai che vor
rebbero dare delia giunta e 
della mnggioranzo una visio
ne deformante di inefficien
za e di immobilismo evifan 
do di misurarsi sui problemi 
e buttandosi invece a capo
fitto su una campagna scan
dalistica e distruttrice ••>. 

In so^tan^a ormai il piano 
può andare avanti e. anzi, la 
maggioranti» cons'l '^re del 
Comune di Siena ritiene che 
la conclusione più ovvia del 
dibatt i to scaturito su que-to 
prohlema sia necessariamen
te il conferimento ai tecnici 
di un mandato, in ba«« al 
quale si possa ora redigere 
un piano particolareeeiato 
per tut ta l'area della Lizza. 
Questo dovrà avanzare Ino 
tesi molto concrete e precise 
per quanto riguarda l'area di 
piazza Matteotti, del Rastrel
lo e de La Lizza 

Per quanto riguarda la For
tezza. i due partiti intendo
no dare mandato ai tecnici 
in modo che Questi pò v a n o 
prospettare ri'verse soluzioni. 
proprio perchè è nelle inten
zioni di PCI e PSI di non 
concludere il dibatti to 

Sandro Resti 
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